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Dopo la discussione sulla mozione presentata dal gruppo comunista 

Prezzi gonfiati per le opere pubbliche a Bari 
anche il Comu ne si rivolge alla magistratura 
Chiesta la sostituzione dei membri della commissione che procede alla revisione delle tariffe e la revisione delle tabelle — L'amministrazione 
comunale si è impegnata a rivedere tutte le pratiche per le opere commissionate negli ultimi anni — La precedente denuncia dell'Università 

Dalli nostra redazione 
BARI, 19 

La domanda di fare chia
rezza sulla vicenda dei prez
zi delle opere pubbliche gon
fiati dalla Commissione pro
vinciale di Bari si estende. 
Dopo il Consiglio di ammi
nistrazione dell'università è 
la volta del Consiglio co
munale di Bari. Nella sua 

ultima seduta il Consiglio 
comunale, sollecitato ad una 
discussione assembleare sul 
fatto da una mozione pre
sentata il 20 febbraio scor
so dal gruppo comunista, ha 
adottato all'unanimità que
ste decisioni: 
# Trasferimento dei verba
li della seduta del Consìglio 
e della documentazione di 
cui dispone il Comune alla 

Meglio tardi che mai 

Allora, meglio tardi che mai. 
Ci voleva la decisione del 
Consiglio comunale di inviare 
una segnalazione alla Magi
stratura sulla « revisione prez
zi» a Bari perché la Gazzetta 
del Mezzogiorno si interessas
se a questa grossa vicenda, 
che, come ormai appare chia
ro, ha provocato danni enor
mi all'amministrazione pubbli
ca e alla collettività intera. 
La Gazzetta ha taciuto la de
nuncia del nostro giornale. E 
qui immaginavamo che la scel
ta fosse stata dettata dalla 
prudenza, Requisito necessa
rio del giornalismo responsa
bile. Abbiamo pensato che era 
giusto che la Gazzetta avvias
se magari indagini proprie 
sulla « revisione prezzi » a Ba
ri, piuttosto che riferire i ri
sultati delle indagini di un 
altro giornale. Ha taciuto sul
la mozione comunista al Con
siglio regionale; ha taciuto 
sull'interrogazione parlamen
tare ai ministri dei LL.PP. e 
già qui il discorso cambia. La 

prudenza non c'entra. 
Si è venuti a mancare al 

dovere, che va garantito co
munque, al di là del giudizio 
di merito sulle posizioni e-
spresse, sulle iniziative di una 
grande forza politica. Ma ad 
un certo punto la Gazzetta ha 
passato il segno varcando il 
limite della faziosità, quando 
ha messo la pietra sopra la 
decisione del Consiglio di am
ministrazione dell'Università 
di presentare un esposto alla 
magistratura sull'operato del
la commissione provinciale 
prezzi. Poi la protesta è diven
tata unanime; unanime la ri
chiesta di chiarezza dei partiti 
democratici; unanime lo sde
gno dell'opinione pubblica che 
è venuta a conoscenza del fat
to. E la Gazzetta non ha po
tuto sottrarsi al dovere del
l'informazione. anche se tar
diva. Attendiamo ora di vede
re quanto rilievo questo gior
nale crederà di dover accorda
re agli sviluppi della vicenda, 
che certo, non si chiude qui. 

Procura della Repubblica ed 
alla Procura generale presso 
la Corte d'Appello; 

# Richiesta di sostituzione 
dei membri della Commis
sione che si è resa respon
sabile di un fittizio gonfia
mento del prezzi del mate
riali da costruzione e del 
trasporti e noli; 

# Invio al ministero dei La
vori Pubblici di un ordine 
del giorno nel quale si ri
chiede la modificazione della 
composizione attuale della 
Commissione attraverso la 
integrazione nella stessa di 
rappresentanti degli enti lo
cali; 

# Richiesta al Provveditore 
alle Opere Pubbliche per la 
Puglia D'Alesandro di otte
nere il riesame delle tabelle 
pubblicate a partire dal 1971 
rivedendo dunque 1 conteggi 
per la « revisione prezzi » di 
tutte le opere interessate. 

Come si vede tutti i par
titi democratici indistinta
mente hanno condiviso la 
denuncia del nostro giornale 
in merito all'intera vicenda; 
adottando la linea suggerita 
dall'iniziativa del Consiglio 
di Amministrazione dell'Uni
versità il Consiglio comuna
le aggiunge richieste che suo
nano esplicita censura per 
l'operato dell'intera Commis
sione. 

In - più il Consiglio comu
nale ha adottato alcune mi
sure che riguardano la pro
pria specifica parte di com
petenze. L'amministrazione 
di centro sinistra si è impe
gnata a rivedere tutte le 

pratiche ad essa pervenute 
In questi anni per opere 
edilizie commissionate. Il rie
same avverrà sulla base di 
nuove tabelle 1 cui prezzi sa
ranno « ridimensionati » ri
spetto a quelli sanciti dalla 
Commissione. Per il futuro 
la liquidazione delle somme 
dovute alle imprese avverrà 
solo « in corso d'opera » e 
non a conclusione del lavori 
e il Comune discuterà ul
teriormente l'erogazione dei 
fondi sottraendo un nuovo 
30rf alla somma fissata cau-
telativamente dal Provvedi
tore alle opere pubbliche che 
già riduceva al 60' e i conteg
gi ottenuti In base alle ta
belle pubblicate dalla Com
missione prezzi. 

Nelle mani della magistra
tura ora oltre all'esposto del 
Consiglio di Amministrazio
ne dell'Università vi sono an
che i verbali della seduta del 
Consiglio comunale e la do
cumentazione relativa alle o-
pere pubbliche in possesso 
dell'Amministrazione comu
nale. Il ricorso alla legge di 
questi due enti pubblici con
ferma la scandalosa gravità 
della vicenda denunciata dal
l'» Unità ». Tocca ora alla 
magistratura dipanare l'in
tricata matassa della revisio
ne prezzi a Bari, che ha ap
portato guasti eccezionali ol
tre che alla situazione finan
ziaria di tutti gli enti pub
blici alla stessa qualità ed 
ampiezza dei servizi sociali 
e civili della città e della 
provincia. 

a. a. 
Un particolare di una recente manifestazione per lo sviluppo 
delle miniere 

SULCIS - Alla C0SMAL da anni tutto pronto per avviare la produzione ma i macchinari sono rimasti fermi 

Per non assumere la fabbrica è rimasta chiusa 
L'obiettivo delKEGAM è di trasferire alla nuova attività produttiva 100 lavoratori delle miniere -1 sindacati denunciano il ricatto padronale nel corso di un attivo 
a Carbonia • La mobilitazione dei giovani che hanno frequentato corsi di qualiticazione - Dichiarata fallita la « Nuova Orem » di Cagliari • La lotta alla SELPA 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 19 
t Un altre attacco alla occupazione nel Suteis è stato tentato con la decisione di trasferire 
cento minatori negli impianti metalmeccanici della nuova fabbrica ' COMSAL, un'azienda 
della zona industriale di Portovesme pronta ad avviare la produzione da alcuni anni, ma i 
dirigenti dell'EGAM la tengono ostinatamente chiusa per trasferire i minatori dei pozzi da 

ì smobilitare. Contro questa scelta si battono da anni i lavoratori, che rivendicano il rispetto 
• degli impegni dell'EGAM di utilizzare la nuova fabbrica per creare posti di lavoro aggiuntivi. 
Allo scopo di ottenere il ri
spetto tassativo di tali im
pegni, alcuni anni fa i gio
vani disoccupati del Sulcis 
— che avevano frequentato 
corsi di qualificazione — ef
fettuarono una,marcia a pie
di da Carbonia a Cagliari so
stenuti dalla solidarietà di 
tutte le popolazioni. In quel
la occasione verme firmato 
un accordo che confermava 
la aggiuntività dei posti di 
lavoro alla COMSAL, ma la 
fabbrica è rimasta chiusa ed 
è continuato il lento stillici

dio dei licenziamenti dalle 
miniere. 

I giovani disoccupati di Car
bonia e dei Comuni, della zo
na non si sono mai dati per 
vinti: anche recentemenie 
hanno impiantato una tenda 
davanti alla COMSAL, presi
diando la fabbrica, a turno. 
I dirigenti dell'EGAM mal
grado tutto questo movimen
to hanno tentato un colpo di 
mano annunciando il trasfe
rimento dei minatori senza al
cuna contrattazione preventi
va con i sindacati. 

Nella zona degli ex capannoni Zuretti 
» • . . , , , . . 

A Foggia gli abitanti 
di un quartiere in lotta 
per il verde attrezzato 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 19. 

Vengono al pettine i nodi 
dell'amministrazione Grazia-
Ili. A partire da stamane, fi
no a domenica prossima, nel
la zona degli ex capannoni 
Zuretti la sezione del PCI 
« Togliatti » ha indetto una se
rie di iniziative perchè la zo
na sia destinata a verde at
trezzata 

In un appello, diffuso fra 
gli abitanti del quartiere, la 
aezione del PCI sottolinea 
che «il Consiglio di quartie
re "Puglie"* ha più volte ri
badito la necessita di defini
re in termini d» urgenza le 
questioni riguardanti la desti-

' nazione e l'utilizzo immediato 
' dell'area degli ex capannoni 
Zuretti e deEe aree adiacen
ti che il piano regolatore ge
nerale della città di Foggia 
prevede come verde pubblico, 
giardini di infanzia e asili ni-

l,do, nonché la questione dei-
Ila costruzione del mercato 
• in piazza Padre Pio ». 
1 E* necessario e urgente — 
1 continua l'appello — che la 
\ civica amministrazione di 
! Foggia vada al più presto a!-
; l'acquisizione dell'area degli 
tex capannoni Zuretti e allo 
'< esproprio delle aree adiacenti. 
.impedendo così ogni tentati
vo di speculazione sull'area 

.•tessa impegnandosi affinchè 
' i l quartiere «Puglie», e con 
'esso tutta 'A città, abbia una 
' vasta zona di verde pubblico 
! L'appello si conclude con lo 
1 Invito a partecipare aU'inizia-
ttiva rivolto agli abitanti del 
' quartiere Puglie. Giannone e 
• S. Pio X, e del Tratturo San 

Lorenzo, e ai venditori ambu
lanti a posto fisso di via Ro
tati e di & Pio X. i quali de
vono essere messi nella con
dizione di poter usufruire al 
•ni presto di un mercato sa
lto e funzionale, sventando 
oasi ogni manovra tesa a di-
lu iorare ulteriormente i tem

pi di produzione e soddisfa
cendo i bisogni collettivi. 

L'iniziativa della sezione co
munista sta riscontrando lo 
appoggio della popolazione. 

Intanto sul problema è già 
sorta una vivace polemica al
l'interno della stessa giunta 
di centrosinistra del Comune 
di Foggia. 

L'altro giorno infatti la Gaz
zetta del Mezzogiorno, aveva 
pubblicato una notizia secon
do la quale la giunta aveva 
già deciso di trasformare in 
zona verde gli ex capannoni 
Zuretti. Notizia questa che è 
stata clamorosamente smen
tita dal vicesindaco e assesso
re all'urbanistica Umberto 

Marcellino, il quale ha telefo
nato al giornale locale preci
sando che né il sindaco di 
Foggia né raggiunto del quar
tiere «Puglie» poteva espri
mersi in tal 6enso (cioè della 
decisione di dotare la zona 
Zuretti di verde attrezzato) 
in quanto & giunta comunale 
di Foggia non poteva prende
re alcuna decisione in merito 
perchè di competenza dei 
Consiglio comunale. 

Il vicesindaco Marcellino 
in netta polemica con chi 
ha reso tali dichiarazioni il 
quotidiano locale ha affermato 
che la giunta ha provvedu
to soltanto a stanziare una 
somma di 5 milioni di lire 
per dotare la citata zona di 
alcuni alberi in attesa di 
una definitiva decisione da 
parte degli organi elettivi. 

'E ' necessario a questo pun
to che il Consiglio comuna
le sia subito messo nella con
dizione di poter intervenire 
sulla vicenda. La giunta co
munale però, deve tenere con
to delle richieste che son ve
nute avanti dagli abitanti e 
dal Consiglio di quartiere per
chè la zona degli ex capan
noni Zuretti sia destinata a 
verde pubblica 

Roberto Consiglio 

La prima reazione è venuta 
dalla segreteria della FULC 
che ha ricordato come queste 
iniziative unilaterali dei diri
genti dell'Italrainiere siano in 
aperto contrasto con gli ac
cordi di recente raggiunti a 
Roma per un rilancio dell'in
dustria estrattiva sarda, an
che' attraverso una ristruttu
razione concordata degli or
ganici. Non sono certo le ini
ziative unilaterali che favori
scono il processo di rilancio 
della industria mineraria. 

Il secondo rifiuto è giunto 
dalla FLM che s i , è dichia
rata contraria a questa misu
ra d i . trasferimento la quale 
viola l'impegno di aggiuntivi
tà dell'industria metallurgica 
nell'area industriale di Porto
vesme. 

La mobilitazione unitaria 
dei lavoratori è stata ricon
fermata nel corso dell'attivo 
sindacale dei quadri evoltosi a 
Carbonia. Introducendo la re
lazione il compagno Carlo Ar-
temalle. segretario generale 
della Camera del Lavoro dì 
Cagliari, ha ricordato le lun
ghe lotte dei lavoratori della 
zona per lo sviluppo dell'indu
stria metallurgica, ribadendo 
infine il fermo impegno delle 
organizzazioni sindacali p*»r 
garantire il rilancio della oc
cupazione. 

Anche nella zona di Ca
gliari si fanno sentire le con
seguenze della crisi economi
ca e delle scelte sbagliate del
l'amministrazione regiona'c. 
Trascinata nel vortice dello 
scandalo di regime del'a SEL
PA è stata dichiarata falli
ta la Nuova Orem. una fab
brica di impianti meccanici 
le?ata finanziariamente all'in
dùstria plastica di Macchia-
reddu. Altri 50 lavoratori ve
dono quindi in pericolo il po
sto di lavoro. 

La Nuova Orem deve il pro
prio fallimento agli impegni 
non rispettati dalla SELPA. 
che non ha mai pagato i nu
merosi lavori eseguiti per suo 
conto. 

{ E' possibile peraltro, con
servare l'occupazione se. con 

' oiù rapidità che in altre con 
simili circostanze, si riuscirà 
a trovare una gestione anche 
provvisoria della azienda. In
fatti malgrado la crisi dell'ul
timo periodo, la Nuova Orem 
ha continuato a lavorare a 
pieno ritmo e a ottenere im
portanti commesse. 

Gli operai della fabbrica 
non sono stati colti di sorpre
sa, Da tempo vivevano, insie
me con i loro 500 compagni 
della SELPA e di altre pic-
ccle e medie aziende caglia
ritane. nella drammatica at
tesi del possibile fallimento 

Cosi come i loro cempagni 
della SELPA. anche gli ope
rai della Nuova Orem sono 
ora impegnati per costringere 
la giunta regionale a rispon
dere delle sue gravi respon
sabilità e a risolvere in mo
do positivo il problema del 
mantenimento dei posti di la
vora 

9- P-

Non pagati gli stipendi e non rispettato l'accordo sull'occupazione 

Vertenza a «Tuttoquotidiano» 
il giornale ieri non è uscito 
In crisi la faraonica azienda editoriale sorta in Sardegna in funzione anticomunista 

Preavviso di licenziamento per numerosi redattori ritenuti di sinistra e per 40 operai 

Dalla nostra redazione 
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«Tuttoquotidiano» oggi non 
è uscito per Io sciopero dei 
redattori, dei tipografi e di 
tutto il personale. La verten
za è stata aperta dalla Fe
derazione sarda Cgil-Cisl-Uil 
non solo perché non vengo
no pagati i salari, ma anche 
perché non viene rispettato 
dall'attuale amministratore 
delegato Pellicani l'accordo 
aziendale del 4 dicembre re
lativo al mantenimento dei 
livelli occupativi e al rilan
cio dell'azienda. 

Di fronte alla crisi della 
! azienda editoriale faraonica 

voluta dal direttore di «Tut-
I toquotidiano » Pier Carlo 

Carta, e dai suoi protettori 
(che si proponevano, col 
nuovo giornale, di appoggia
re una svolta moderata in 
funzione anticomunista alla 
Regione e negli enti locali). 
continua a non essere chia
ra né la reale natura della 
proprietà, né la fonte dei fi
nanziamenti provenienti (a 
quanto pare) dalla Svizzera 
attraverso sempre più mi
steriose e complicate opera
zioni bancarie. Proprio la 
estrema indeterminazione di 
queste operazioni fa vivere i 
lavoratori in continua ap

prensione. Rimanendo oscu
re le fonti di provenienza dei 
fondi, ogni ritardo viene con
cepito come un blocco. Ora 
il blocco del pagamento de
gli stipendi e delle compe
tenze arretrate (5 mesi di 
stipendio pagati a rate!) si 
è avuto in forme piuttosto 
pesanti, contemporaneamen
te ai provvedimenti governa
tivi sul controllo, dei trasfe
rimenti di valuta. 

Molti dubbi e interrogati
vi nascono sia tra i dirigen
ti sindacali che tra i mem
bri del Consiglio di fabbrica 
e il Comitato di redazione. 
Cosi sta succedendo? Per
ché Pellicani non fornisce 
spiegazioni? 

L'unica cosa che pare or
mai sicura è un collegamen
to stretto tra 1 responsabili 
(si fa per dire) di a Tutto-
quotidiano» e l'attuale grup
po dirigente sardo della DC. 
La testimonianza di questa 
alleanza «1 è avuta ieri. 
quando l'aereo personale di 
Pellicani è decollato da El-
mas alle ore 15.15 per porta
re al Congresso nazionale DC 
di Roma il segretario regio
nale on. Roich e il capo
gruppo al Consiglio regiona

rie on. Serra. 
Al singolare viaggio dei due 

giovani « leoni » del rinno

vamento scudocrociato, si 
aggiungono altri fatti a dir 
poco sconcertanti: le veline 
zeppe di elogi verso Roich e 
gli amici che compaiono sem
pre più spesso sul giornale 
di Pier Carlo Carta; la re
cente assunzione del fratel
lo dello stesso Roich nella 
redazione di Nuoro. Tra l'al
tro questa assunzione coin
cide stranamente con il pre
avviso di licenziamento di 
numerosi redattori, ritenuti 
«filocomunisti» o «filoso
cialisti ». e con l'annuncio 
di licenziamenti di ben 40 
operai, nonché con il conti
nuo mancato pagamento de
gli stipendi per tutto il per
sonale. 

In questa vicenda rimane 
ancora una volta assente il 
direttore Pier Paolo Carta. 
E" un atteggiamento che 
non sorprende. Carta è soli
to defilarsi allorché sente 
odor di bruciato, ma rientra 
quando la bufera sembra ap
parentemente passata, per 
imporre la linea moderata e 
di destra (che passa dalla 
parte conservatrice o pseu
doprogressista della DC fino 
al MSI) caratterizzata da 
un anticomunismo tipo 
« guerra fredda » tanto ana
cronistico quanto inutile e 
ridicolo. 

Convegno sull'agricoltura a Scanzàno 

La centrale ortofrutticola 
di Metaponto lavora solo 
al 10% delle sue capacità 

Gli impianti non vengono utilizzati a pieno neppure alla centrale del latte di 
Terzo Gavone e all'oleificio di Parise - Si impone la democratizzazione di tali 
strutture • Da anni non attuati gli interventi per lo sviluppo delle campagne 

018111167 occhio Con l'aereo del padrone 

Per tutta la giornata 
di otoredi t lavoratori del
la SEDJS hanno sfoglia
to la margherita. Il pro
blema era: arrivano o no i 
soldi degli stipendi e la 
rata dei cinque mesi di ar
retrati che la nuova pro
prietà si era impegnata a 
pagare? 

Secondo il modo solito 
l'amministratore delegato, 
certo Pellicani, aveva pre
annunciato l'arrivo e — 
sempre secondo il modo 
solito — i suoi spostamen
ti dal continente all'isola 
nostra avvenivano con un 
lussuoso aereo privato. 

Son mancano, natural
mente. tra l'isola e il con
tinente frequenti e como
di aerei, ma l'aereo priva
to è un simbolo di poten
za: un piccolo padrone se 
ne serve credendo di inti
midire i dipendenti, 

I piani di volo dell'aereo 
privato di Pellicani sono 
ormai divenuti il pane di 
tutti i giorni dei dipenden
ti della SEDIS. Anche 
giovedì, dunque, avuta no
tizia che l'aereo del pa
droncino era partito dal
la capitale, si e pensato al
la soluzione dei problemi 
economici, almeno quelli 
contingenti. L'aereo e at
terrato. ma non è sceso 
nessuno. Le ore passavano, 
e questo viaggio a vuoto 
rimaneva sempre più in-
spiegabile. • 

Poi tutto si è chiarito. 
Con aria scanzonata e da 
play bóys sono giunti al
l'aeroporto di Elmas due 
giovani leoni della DC sar
da: d segretario regiona
le Angelo Roich e il capo
gruppo Pinuccio Serra. 
Costoro sono saliti — al
le ore, 15,15 esatte — sul

l'aereo del padrone, diret
ti al congresso del « rinno
vamento > di Roma. Come 
« rifondazione » non Ce 
male. E' un esempio suda
mericano di arroganza del 
potere. Neanche i notabili 
della vecchia DC erano ca
duti così in basso. 

Ai democristiani i conti 
cominciano a non torna
re più. Ci hanno pensato 
gli elettori, I conti del 
Pellicani, invece, li van
no facendo i lavoratori 
della SEDIS. Essi sono cu
riosi di sapere la prove
nienza dei finanziamenti 
per tirare avanti (a fati
ca, si sat il complesso edi
toriale, e ovviamente si 
interrogano sulla produtti
vità della spesa sostenuta 
per fornire un « passag
gio » al « feroce Saladino ». 
campione del rinnovamen
to morale dello scudocro
ciato. 

Dal nostro corrispondente 
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Si è tenuto a Scanzàno Ioni
co il primo convegno comu
nale dell'agricoltura, indetto 
dalla Amministrazione comu
nale di sinistra. PCI-PSI-
PSDI. in attuazione di uno 
dei primi punti dell'intesa 
programmatica. 

Ha svolto la relazione in
troduttiva il sindaco, compa
gno Nicola Sudano il quale 
ha ricordato 1 motivi e le cau
se profonde della crisi - in 
agricoltura nel nostro paese, 
nel quadro della crisi econo
mica più generale dovuta al
la politica governativa sba
gliata. succube e supporto de
gli interessi monopolistici. 
che ha determinato uno svi
luppo distorto ' dell'economia 
italiana con l'emarginazione 
della nostra agricoltura. -

La crisi investe anche il 
Metapontino principale zona 
conquistata alla riforma e al
le trasformazioni con le lotte 
per la terra degli anni 50, 
dove pure si ha una produ*io-
ne vendibile di prodotti orto
frutticoli e di colture indu
striali del valore di circa 24 
miliardi all'anno. Ed essa 
trova espressione nella man
cata piena utilizzazione delle 
poche strutture di commer
cializzazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli esisten
ti. quindi nella mancata pos
sibilità di difesa dei produtto
ri-coltivatori dall'impero del
la speculazione, si da costrin
gere al macero grosse quan
tità di prodotto. 

Tutto ciò si riflette ancora 
nel fatto che degli attuali 
27.000 ettari serviti da irriga
zione solo 12.500 ne sono effet
tivamente irrigati. Il compa
gno Nicola Suriano ha quin
di denunziato come la Cen
trale. ortofrutticola di Meta
ponto lavora appena al 10 per 
cento della sua capacità. In
fatti in 10 anni ha lavorato 
appena 235.000 quintali di or
tofrutta, quanti ne potrebbe 
lavorare in un solo anno. 

Anche la centrale del latte 
di Terzo Cavone e l'oleificio 
di Parise lavorano molto al 
disotto delle capacità dei loro 
impianti, cioè al 50 per cento, 
ciò che è senza dubbio un 
grave e assurdo spreco di 
capacità produttiva. Si impo
ne quindi, ha affermato con 
forza il sindaco di Scanzàno 
Jonico, la .democratizzazione 
della gestione di queste strut
ture, e la creazione di nuove 
per affrontare compiutamen
te i problemi della commer
cializzazione e della trasfor
mazione e collocazione remu
nerativa dei prodotti ortofrut
ticoli e zootecnici, superando 
l'attuale limite della lavora
zione per l'esportazione fatta 
a beneficio solo delle grosse 
aziende discriminando la 
massa dei produttori coltiva
tori. 

Più in generale occorre su
bito completare e mettere in 
funzione tutte le attuali strut
ture dell'Ente di sviluppo 
agricolo, in primo luogo il 
conservificio di Lavello, in 
provincia di Potenza, per lo 
assorbimento del pomodoro. 

Lo sviluppo della coopera
zione è essenziale. Il comune 
di Scanzàno ha rilasciato la 
licenza a due cooperative per 
la costruzione di impianti di 
commercializzazione dei pro
dotti ortofrutticoli. Ma deve 
essere un deciso intervento 
delle Partecipazioni Statali ad 
affrontare il problema della 
industrializzazione dell'agri
coltura non solo nel Metapon
tino. 

Superamento del consorzio 
di bonifica, regionalizzazione 
dell'Ente di Sviluppo Agrico
lo, creazione del comprenso
rio dei comuni del Metapon
tino. sono le tappe necessarie 
ed immediate da raggiungere. 

Tra i numerosi interventi. 
che hanno arricchito la rela
zione e il dibattito quelli del 
capogruppo della DC alla Re
gione Basilicata, avv. Rocco 
Grieco. del presidente della 
3. Commissione consiliare re
gionale. dott. Cormio. del sin
daco di Pisticci. compagno 
on. Cataldo, del compagno se
natore Ziccardi. del consiglie
re regionale, compagno Bar
berino. Ha parlato anche il 
vice sindaco di Scanzàno. di
versi coltivatori e giovani di
rigenti del Centro di assisten
za tecnica, rappresentanti 
provinciali dei sindacati, del
la Alleanza Contadini, del
la Coldiretti. Ha presieduto i 
lavori la signorina D'Ambra. 
assessore alla pubblica istru
zione del Comune di Scanzà
no che ha parlato sul pro
blemi della cultura, dei ser
vizi sociali, della civiltà nel
le campagne. 

Il compagno sen Luizi Con
te. ha concluso i lavori del 
convegno sottolineando che. 
attraverso una radicale mo
difica degli stessi accordi co
munitari. zone come il Me
tapontino. non siano destina
te alla sola coltura ortofrutti
cola ma possano sviluppare 
anche la zootecnia in forma 
associata, la qual cosa po
trà consentire la piena utiliz
zazione delle acque irrigue 
(del resto, tale scelta corri
sponde anche agli interessi 
generali del nostro paese, og
gi costretto a ricorrere al
l'estero per il fabbisogno d: 
carne». 

Vi è poi l'esigenza di cost.-
tuire presto il Comprensorio 
dei Comuni del Metapontino 
per una programmazione e 
una direzione unitaria dello 
sviluppo 

Francesco Turro 

Dopo lo scioglimento dell'Opero 0 N M I 

Comitato permanente a Palermo 

per riaprire gli asili e i consultori 

A Ciro Marina 

Domani 2 7 sindaci 

del Crotonese 

a convegno sulla 

finanza locale 
s 

CROTONE. 19 
I sindaci dei 27 comuni del 

Crotonese saranno a conve
gno domenica prossima a Ci
ro Marina, ad iniziativa della 
locale amministrazione, per 
un dibattito sul problema del
la finanza locale. 

II convegno, che avrà per 
tenia « Il ruolo del Comune 
nell'attuale situazione econo
mica e politica del Paese», 
sarà introdotto da una rela
zione del vicesindaco di Ciro 
Marina. Ierise. 

Concluderà il dibattito il 
sindaco di Reggio Emilia com
pagno Bonazzi. 

PALERMO, 19. 
Un Comitato permanente, 

composto da rappresentanti 
del personale, del familiari 
dei bambini che frequentano 
gli asili già deH'ONMI, del 
sindacati e delle associnzionl 
femminili democratiche, prò 
muoverà nei prossimi giorni 
iniziative di lotta per risolve
re i problemi derivanti dallo 
scioglimento dell'Opera. 

Tra gli obiettivi del Comi
tato: l'immediato pagamen
to al personale degli stipen
di arretrati, l'assunzione da 
parte del Comune e della 
Provincia dei poteri previsti 
dalla legge di scioglimento 
dell'ONMI. la tutela del per
sonale da ogni eventuale 
abuso di potere da parte de
gli ex dirigenti degli asili: 
la revoca immediata dei con
sultori attualmente chiusi. 

Il Comitato tornerà a riu
nirsi lunedi 22 marzo presso 
la sede dell'UDI di Palermo 
(via Mariano Stabile 241) per 
avviare tutte le iniziative di 
agitazione e di lotta per rea
lizzare, n partire dalle esigen
ze dei quartieri popolari, un 
piano di asili nido e di con
sultori, capaci di rispondere 
ai bisogni della collettività. 
riqualificando 1 servizi gesti
ti dall'ex ONMI, e permetten
done la loro gestione sociale. 

Una lettera del direttore Tassi 

Sul parco 
d'Abruzzo 

La pubblicazione di una nostra nota sul Parco nazionale 
d'abruzzo (l'Unità del 29 febbraio scorso) ha suscitato nume
rose e diverse reazioni. In quella nota si criticavano alcune 
disvosizioni dei responsabili del parco. La questione in so
stanza era questa: si ha l'impressione che si continui ad 
emanare disposizioni che se rispondono — giustamente — a 
sacrosanti criteri di protezione delle bellezze naturali del 
parco, non tengono sufficientemente conto delle legittinic 
necessità degli abitanti della zona. E' nostra opinione, del 
resto, che le due cose siano perfettamente conciliabili. 

Si tratta, come è evidente, di questioni di non poco 
conto e che condizionano il corretto sviluppo di una vasta 
zona che per decenni è stata sottoposta a una politica in 
cui la rapina delle risorse si è unita a forme di speculazione 
tra le più selvagge. Riteniamo pertanto che un confronto, 
su questi temi, sereno e costruttivo, sia utile. Ed è con que
sto spirito che oggi pubblichiamo la lettera che il direttore 
del parco, dottor Franco Tassi, ci ha inviato. Il dottor Tassi. 
facendo riferimento alla nostra nota del febbraio scorso 
precisa: 

1) Il sottoscritto. Franco 
Tassi, oltre a non avere tito
li nobiliari, non è presiden
te. ma semplicemente diret
tore dell'Ente Autonomo de! 
Parco Nazionale d'Abruzzo, 
ente riconosciuto di utilità 
pubblica cui compete la ge
stione del Parco stesso. Non 
ha pertanto alcun potere de
cisionale né emana regola
menti ed ordinanze, che sono 
invece adottati da"> Consiglio 
di Amministrazione, in cui vi 
è congrua rappresentanza di 
tutti gli organismi pubblici 
interessati. Comuni compre
si. 

2) L'unico provvedimento 
recentemente approvato (al
l'unanimità) dal Consiglio del 
Parco, cui probabilmente si 
riferisce l'articolista, è l'Avvi
so - Ordinanza del 1. gen
naio 1976 — di cui le acclu-1 

do un esemplare — riguar
dante la « Protezione della 
flora appenninica spontanea 
nel territorio del Parco Na
zionale d'Abruzzo ». Un ele
mentare-dovere di civiltà e 
di sensibilità nei rapporti 
con l'ambiente ha infatti im
posto all'Ente di disciplinare 
questa importante materia, a-
dottando quello che è senz'al
tro il primo concreto prov
vedimento organico in senso 
assoluto sulla protezione del
la flora appenninica sponta
nea una ricchezza finora ,in 
'consciamente dilapidata, sen
za costrutto per la collettivi- j 
tà. da sfruttatori, vandali e 
nuovi barbari. Non solo le 
nuove disposizioni rispondono 
a sollecitazioni provenienti al
l'Ente da più parti — dalla 
Corte dei Conti fino agli Or
ganismi culturali e protezio
nistici internazionali — ma l 
esse sono state emanate nel ' 
pieno rispetto delie procedu
re vigenti e salvaguardano an 
che. sul piano sostanziale, tut 
te le principali esigenze de
gli abitanti locali. 

3i Le Guardie del Parco 
non sono un «corpo di poli
zia privato » ma degli one
sti e qualificati lavoratori co
me tanti altri, che agiscono 
per il rispetto delle leggi di 
salvaguardia dell'ambiente e 
vengono sottoposti ad impe- I 
gni e sacrifici assai duri, non | 
sempre riconosciuti ed ap- i 

prezzati, per la salvaguardia 
di un patrimonio dell'intera 
collettività. 

4) La presunta esistenza di 
un « vasto movimento di opi
nione pubblica, che trova tutti 
i sindaci del Parco unanimi 
nella condanna dell'atteggia
mento dell'Ente » rappresen
ta forse una notizia aggior
nata a più o meno dieci an
ni fa, dato che ormai per-
simo le pietre sanno che, so
prattutto dall'avvento delle 
nuove amministrazioni loca
li, verificatosi nelle ultime 
elezioni, i rapporti tra i Co
muni e il Parco sono pro
gressivamente radicalmente 
cambiati, soprattutto nei cen 
tri dell'Alto Sangro. La stra
grande maggioranza dei Co 
muni ha dimostrato infatti 
concretamente di voler ope
rare in stretta collaborazio
ne con l'Ente, che ha avvis
to tra l'altro concreti pro
grammi di promozione ao-
ciale ed economica presi a 
modello ormai in molte al
tre Regioni d'Italia, oltreché 
di salvaguardia naturalistica 
ad un livello che nulla ha 
da invidiare ai più qualifi
cati esempi internazionali 
(tra i quali citerei in primo 
luogo i modelli dei Paesi del
l'Europa orientale a regime 
collettivista, che invito il no
stro articolista a visitare.per 
considerare se la protezione 
della flora risulti di giova
mento o di danno alle col
lettività locali). 

Restano estranei a questo 
processo di sviluppo e rinno
vamento forse soltanto un 
paio di Comuni, i cui Sinca 
ci. tagliati ormai fuori del 
tempi, al di là del diffor
me colore politico, hanno in 
comune chiarissime mire spe
culative che sono state, e sa
ranno sempre, decisamente 
stroncate proprio dall'Ente 
Parco 

Tralascio altre precisazioni 
su spunti polemici che; in 
realtà, rappresentano poco 
meno che pettegolezzi di pae
se. abituato come sono a ri
spondere alle chiacchiere con 
i fatti concreti, che non so
no certo mancati nella vita 
del Parco (né mancheranno 
in avvenire). 

Fin qui le precisazioni del dott. Tassi; lasciamo, ovvia
mente. a chi ha le necessarie competenze e responsabilità 
il dnitto di replicare. Quel che possiamo dire è che non et 
sembra che la messa a punto del dott. Tassi sciolga m 
modo convincente il nodo della questione: questi provvedi
menti. rosi tassativi, tengono conto dei legittimi interessi 
delle popolazioni'' 

Un'ultima questione: la lettera di precisazione del dot
tor Tassi è accompagnata da una seconda missiva in cui si 
esprimono valutazioni e si fa ricorso a una terminologia che 
non possiamo assolutamente accettare. Su questo punto vo
gliamo essere estremamente chiari e. riteniamo, ne vorrà 
convenire anche il dott. Tassi: un conto è la polemica, 
anche vivace e dura; ben altra cosa sono gli insulti. 


